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14, 15 e 16 Marzo 

7^ CONFERENZA  
ORGANIZZATIVA  
A.N.B.I.: MONDO 
AGRICOLO – CO-

MUNI – CONSORZI 
DI BONIFICA, 

UN’ALLEANZA PER 
IL TERRITORIO  

 

“Sono stati tre giorni, ve-
trina di esempi concreti, 
patrimonio della cultura 
dei consorzi di bonifica. 
Se siamo ancora qui, de-
terminanti per qualsiasi 
ipotesi di rilancio del si-
stema Paese, è perché 
dimostriamo quotidiana-
mente di essere dinamici, 
evoluti, fattivi, capaci di in-
tessere proficue relazioni 
con il mondo agricolo e le 
Amministrazioni Comuna-
li: un’alleanza che, otti-
mizzando le risorse, si 
pone a servizio del territo-
rio.” 
E’ stato questo il commen-
to del Presidente ANBI, 
Massimo Gargano, a co-
rollario della  Conferenza 
Organizzativa dell’Asso-
ciazione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni, svoltasi a 
Napoli alla presenza di 
circa quattrocento rappre-
sentanti dei consorzi ope-
ranti in Italia; particolar-
mente nutrito è stato l’e-
lenco degli interventi, tra 
cui anche quelli di nume-

rose autorità politiche, na-
zionali e locali.  
Al termine dei lavori è sta-
to approvato un documen-
to, di cui si riporta un am-
pio stralcio: 
 
I Presidenti e gli Ammini-
stratori tutti, i Direttori Ge-
nerali e i Dirigenti dei 
Consorzi di bonifica e di ir-
rigazione associati al-
l'ANBI, nonché i Presidenti 
e i Direttori delle rispettive 
Unioni Regionali Bonifi-
che, riuniti nella 7^ Confe-
renza Organizzativa Na-
zionale 
 

PREMESSO 
………………. 

CONSIDERATO 
………………. 
PRESO ATTO 
……………… 

ATTESO 
………………. 

 
CONVENGONO 

 

♦ che è necessario 
nelle diverse realtà 
locali, con il suppor-
to delle Unioni re-
gionali, proseguire 
nel processo di rior-
dino dei Consorzi  
in attuazione del  
Protocollo di intesa 
Stato-Regioni del 
18 settembre 2008 
e sulla base delle 
conseguenti regole 
disposte dalle Re-

gioni che tengano 
conto dell’esigenza 
di ricostituire, lad-
dove necessario, le 
amministrazioni or-
dinarie di autogo-
verno. 

 

SI IMPEGNANO 
 

� a porre in essere un 
rapporto costante 
con le Regioni e 
con le diverse Auto-
rità competenti nel 
settore delle acque 
e della difesa del 
suolo con particola-
re riguardo alle Au-
torità di bacino, es-
sendo indispensabi-
le una collaborazio-
ne continua anche 
in fase di  attuazio-
ne ed integrazione 
dei piani di gestione 
delle acque e dell’e-
laborazione dei pia-
ni di gestione del ri-
schio alluvioni; 

� a realizzare, con 
costante  riferimen-
to all’ANBI, ogni uti-
le collaborazione e 
condivisione con gli 
enti locali onde ope-
rare sul territorio in 
regime di coesione, 
attraverso protocolli 
di intesa, conven-
zioni, accordi di pro-
gramma o comun-
que strumenti legi-
slativamente previ-
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sti realizzando quel-
le sinergie istituzio-
nali  necessarie a 
valorizzare l’azione 
sul territorio incre-
mentando e, quindi, 
assumendo quale 
regola comporta-
mentale il rapporto 
di collaborazione al-
lo scopo di evitare 
sovrapposizioni e 
comunque conse-
guire risultati utili 
per una efficace ge-
stione del territorio; 

� a conseguire intese 
con l’ANCI, in quel-
le realtà dove non 
sono state ancora 
realizzate, in ade-
sione al Protocollo 
già sottoscritto con 
ANBI; 

� ad aderire al Pro-
getto IRRIFRAME 
in tutte quelle realtà 
dove gli impianti lo 
consentano con l’o-
biettivo di consegui-
re maggiore effi-
cienza nei sistemi 
irrigui e più raziona-
le utilizzazione delle 
acque, nella consa-
pevolezza che una 
diffusa adesione a 
tale  progetto  con-
ferisce al sistema 
consortile della bo-
nifica grande forza 
operativa per la ge-
stione delle acque, 
contribuisce a mi-
gliorare l’immagine 
dei Consorzi nei 
confronti della so-
cietà civile in rela-
zione al risultato di 
interesse generale 
conseguito, connes-
so al risparmio di ri-
sorse idriche, a raf-
forzare il rapporto 
con i consorziati u-
tenti e con le  Or-
ganizzazioni pro-
fessionali agricole 

perché riduce i costi 
e ottiene maggiore 
competitività delle 
produzioni; 

� a proseguire nel-
l’impegno nel setto-
re delle energie rin-
novabili attraverso 
specifiche iniziative 
nel settore idroelet-
trico e fotovoltaico 
secondo le proce-
dure e gli strumenti 
emersi nel dibattito; 

� a promuovere in-
contri con  le  Unio-
ni  Regionali  e  con 
l’assistenza del-
l’ANBI per la defini-
zione di linee guida 
per l’elaborazione 
dei nuovi piani di 
classifica,  necessa-
ri nei comprensori 
soggetti a ridelimi-
tazioni territoriali in 
conseguenza del 
riordino nonché per 
l’approfondimento 
dei temi specifici 
emersi nel corso 
del dibattito di inte-
resse generale per 
la gestione dei Con-
sorzi; 

� ad aderire alla con-
venzione con il MI-
PAAF e l’Agenzia 
del Territorio ai fini 
dell’aggiornamento 
dei catasti consorti-
li; 

� a rafforzare i rap-
porti con le Orga-
nizzazioni profes-
sionali agricole on-
de realizzarne sta-
bilmente il coinvol-
gimento nelle azioni 
sul territorio e nel 
sostegno delle a-
zioni dei Consorzi 
per la conservazio-
ne del suolo e la 
gestione delle ac-
que. 

 
 

AUSPICANO 
 

� che il Parlamento, il 
Governo, le Regio-
ni, nel condividere 
l’indispensabile ruo-
lo svolto dai Con-
sorzi di bonifica e di 
irrigazione sul terri-
torio per la difesa 
idraulica e la ge-
stione delle acque, 
riconoscano la prio-
rità che va ricono-
sciuta alla proposta 
di un Piano per la 
riduzione del rischio 
idraulico presentata 
dall’ANBI sulla base 
di specifici progetti 
predisposti dai Con-
sorzi per garantire 
quelle necessarie 
azioni di manuten-
zione dei corsi d’ac-
qua e dei diversi si-
stemi idraulici di di-
fesa e di scolo, in-
dispensabili, fra l’al-
tro, a ridurre il ri-
schio da frane e 
smottamenti ed evi-
tare l’ulteriore ag-
gravarsi dello stato 
di diffusa vulnerabi-
lità del territorio del 
nostro Paese; 

� che le Regioni con-
dividano la necessi-
tà di inserire anche 
le opere proposte 
dai Consorzi tra gli 
interventi da finan-
ziare con le risorse 
individuate negli ac-
cordi di programma 
già definiti, ma non 
ancora attuati, con il 
Ministero dell’Am-
biente e della Tute-
la del Territorio e 
del Mare per la rea-
lizzazione di azioni 
per la riduzione del 
rischio idraulico; 

� che le Regioni me-
ridionali, che hanno 
sottoscritto nel gen-



 

 

naio 2012 con il Mi-
nistro per la coesio-
ne territoriale e con 
il Ministro dell’Am-
biente e della Tute-
la del Territorio e 
del Mare gli accordi 
per azioni di contra-
sto del rischio idro-
geologico, coinvol-
gano nell’attuazione 
i Consorzi di bonifi-
ca che nei territori 
di competenza pos-
sono offrire agli enti 
locali una concreta 
ed utile collabora-
zione; 

� che le Regioni, nel-
la determinazione 
dei bandi 2012-
2013 relativi ai piani 
di sviluppo rurale, 
contemplino anche 
misure per opere ed 
interventi per la tu-
tela e la salvaguar-
dia del territorio e 
per la gestione delle 
acque irrigue e in-
troducano fonda-
mentali regole di 
semplificazione; 

� che il Governo ed il 
Parlamento condi-
vidano la necessità 
che sia garantita 
continuità al Piano 
Irriguo Nazionale a 
favore di Consorzi 
di bonifica e di irri-
gazione allo scopo 
di  consentire  que-
gli ammodernamen-
ti ed adeguamenti 
funzionali degli im-
pianti e delle reti, fi-
nalizzati ad una più 

efficiente gestione 
delle acque che fa-
vorisca gli usi plu-
rimi ed una ancor 
più razionale utiliz-
zazione; 

� che in sede euro-
pea nella definizio-
ne, nell’ambito della 
nuova PAC, delle 
azioni di sostegno 
allo sviluppo rurale 
e alla tutela del suo-
lo, si tenga conto 
del ruolo che pos-
sono svolgere i 
Consorzi di bonifica 
e si contemplino mi-
sure che ricompren-
dano azioni di com-
petenza dei Con-
sorzi. 

 

 

GARGANO:  
“GLI SCENARI IN-
TERNAZIONALI 

CONFERMANO LA 
CENTRALITA’  

DEI CONSORZI DI 
BONIFICA”  

 

“La risoluzione del Parla-
mento Europeo sulle ri-
sorse idriche (l’acqua co-
me diritto universale e 
fondamentale fattore am-
bientale) e l’intervento del-
l’Associazione dei consor-
zi di bonifica olandesi, a 
nome anche della Euro-
pean Union of Water 
Management Associations 
(E.U.W.M.A., di cui l’ANBI 
è componente) al Forum 
Mondiale dell’Acqua  svol-

tosi a Marsiglia, testimo-
niano l’attualità della no-
stra esperienza.” Lo ha af-
fermato Massimo Garga-
no, presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Bonifi-
che e Irrigazioni, a margi-
ne della 7° Conferenza 
Organizzativa A.N.B.I. 
“Vogliamo continuare a 
proporre opportunità per il 
Paese soprattutto ora che 
si respira un rinnovato 
slancio dell’opinione pub-
blica verso quella cultura 
della concretezza, che da 
tempo, in sintonia con il 
principio europeo e costi-
tuzionale della sussidiarie-
tà, frequentiamo con pro-
getti (il Piano per la Ridu-
zione del Rischio Idrogeo-
logico o Irriframe per 
l’ottimizzazione d’uso del-
l’acqua in agricoltura) che 
non solo rispondono ad 
esigenze del Paese, ma 
rappresentano significativi 
volani economici ed occu-
pazionali. Il grande lavoro 
dei consorzi di bonifica – 
ha concluso Gargano - 
con i Comuni e la loro as-
sociazione (ANCI) è di-
ventato un vero e proprio 
front-office per le esigenze 
dei cittadini: acqua-am-
biente-territorio sono, in-
fatti, elementi centrali per 
lo sviluppo economico del 
Paese ad iniziare dall’a-
gricoltura del made in Italy 
che, per potersi esprime-
re, ha necessità di acqua 
e di un territorio sicuro.” 
 

 


